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NUOVO COLLEGAMENTO CON LE FULLCONTAINERS DELLA KALYPSO

Venezia in linea il Far East

VENEZIA – Il terminal PSA 
Venice VECON ha accolto la MV 
Rijnborg, nave portacontainer di 
176 metri di lunghezza e capacità 
nominale di 1700 teu della Kalypso 
Line, compagnia di navigazione 
fondata e controllata dal gruppo 
italiano Rif Line, che ha inaugurato 
così una nuova tratta di collegamen-
to tra Venezia e il Far East.

Il servizio prevede una toccata 
ogni 15 giorni nel porto di Venezia 
con destinazione Turchia (Mersin) 

e successivamente Salerno, dove la 
compagnia ha stabilito il proprio 
hub nel Mediterraneo e da dove 
partono già i principali servizi: 
“Marco Polo”, diretto verso la Cina 
e il Bangladesh (Ningbo, Taicang, 
Shenzen, Chittadong), e “Cristofo-
ro Colombo”, diretto verso gli Stati 
Uniti, contesto in cui la società offre 
peraltro uno dei migliori transit-
time verso New York tra quelli 
disponibili sul mercato.

“Siamo molto soddisfatti di avere 

aperto questa collaborazione con 
Kalypso e poter accogliere questo 
nuovo servizio nel nostro Terminal” 
dichiara Daniele Marchiori diretto-
re generale del terminal PSA Venice 
VECON. “Confidiamo possano 
sicuramente ritagliarsi una interes-
sante fetta di mercato, soprattutto 
per la nuova destinazione New 
York che tipicamente appartiene 
ad un mercato che Venezia non ha 
mai potuto sviluppare per assenza 
di connessioni rapide”.

Il presidente dell’Autorità di Si-
stema Portuale del Mare Adriatico 
Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio 
dichiara: “Il sistema portuale laguna-
re si conferma punto di connessione 
fondamentale tra il tessuto impren-
ditoriale del nord Italia e i mercati 
della Cina e del sud-est asiatico. 
Grazie alla collaborazione tra Vecon 
e Kalypso di Rif Line, inoltre, sarà 
possibile offrire alle nostre aziende 
manifatturiere esportatrici un colle-
gamento competitivo con gli Usa. Si 
tratta di un segnale importante per 
il settore dei contenitori, il nuovo 
servizio potrà contribuire infatti a 
consolidare la tendenza alla crescita 
che già abbiamo registrato nei primi 
undici mesi del 2022, periodo nel 
quale i teu transitati nel porto di 
Venezia hanno superato il valore di 
496mila, con un +5,4% sullo stesso 
periodo del 2021”.
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Pallet in plastica riciclata

Relicyc è una realtà attiva nel 
riciclo delle materie plastiche e dei 
pallet in legno con alle spalle una 
lunga storia nella loro gestione, 
dal recupero alla reintroduzione 
nel mercato. Si tratta di una realtà 
unica nel settore - sottolinea l’a-
zienda- che trasforma l’attenzione 
per l’ambiente in un’opportunità 
di sviluppo per clienti e partner.

L’intera filiera viene gestita sotto 
controllo diretto e questo permette 
a Relicyc di prestare massima 

attenzione alla fase di raccolta e 
macinazione, in modo da rendere 
il processo produttivo più efficiente 
e ottenere articoli di alta qualità, 
dove i polimeri sono selezionati 
accuratamente e indirizzati all’u-
tilizzo più opportuno.

L’azienda ha particolarmente 
concentrato l’attenzione sul pallet 
in plastica, che si sta imponendo 
sempre più come futuro della lo-
gistica, producendone vari modelli 
con il marchio Logypal. Questi 

prodotti garantiscono prestazioni 
eccellenti a costi vantaggiosi e 
presentano numerosi vantaggi 
rispetto al legno: sono più leggeri, 
maneggevoli e più sicuri, perché 
non comportano rischi di distacco 
di schegge, e sono realizzati con 
materiale proveniente al 100% 
dal riciclo.

I pallet in plastica - continua l’a-
zienda - sono la soluzione ideale in 
tanti campi di utilizzo e si prestano 
particolarmente adatti per il settore 
ittico. Si tratta infatti di un conte-
sto prevalentemente “bagnato” in 
molte fasi della lavorazione e quindi 
questo materiale è ideale in quanto 
non assorbe liquidi e umidità man-
tenendo una tara costante.  Inoltre, 
essendo facilmente lavabile, risulta 
particolarmente igienico. Il pallet 
in plastica garantisce anche un 
controvalore a fine ciclo vita, a dif-
ferenza di quello in legno che tende 
a deteriorarsi col tempo e l’utilizzo, 

con conseguenti limitazioni ed 
eventuali costi di smaltimento. Ma 
i vantaggi per il settore ittico non 
finiscono qui. Questi prodotti, in-
fatti, non hanno parti ferrose, come 
ad esempio i chiodi, che possono 
arrugginire facilmente durante lo 
stoccaggio per periodi prolungati 
nelle vicinanze delle zone marine.

Inoltre, nei magazzini di lavora-
zione spesso sono impiegate molte 
donne che vengono così agevolate 
nel lavoro con un pallet leggero 
(5 kg rispetto ai 15 kg di uno in 
legno) e, in generale, il pallet in 
plastica risulta molto più comodo 
e maneggevole per tutti. 

Infine, molti magazzini si tro-
vano nelle vicinanze dei porti, 
dove lo spazio è generalmente 
molto limitato (e quindi prezioso); 
questi pallet risolvono il problema 
in quanto sono nestabili, con un 
rapporto di ingombro di 1 a 3 
rispetto al legno.

Innovazione e performance 
quindi si uniscono - conclude la 
nota - diventando valide alleate 
del settore ittico e offrendo una 
risorsa ecosostenibile, riutilizzabile 
al 100%, capace di diventare fonte 
di valore.

momento sui rigassificatori galleg-
gianti, come quelli già assegnati a 
Piombino e Ravenna. Per il primo, 
che sarà ormeggiato dentro il porto, 
il governatore della Toscana Giani 
ha già concesso tutte le autorizza-
zioni anche se pende un ricorso 
al TAR di Firenze da parte di un 
comitato ambientalista. A ridurre 
l’opposizione pare ci sia in atto una 
proposta di far pagare ai residenti di 
Piombino solo la metà delle bollette 
del gas come “compensazione terri-
toriale”. Un’offerta - se non si tratta 
di fake new - tanto più appetibile in 
quanto nomina stima che da questo 
gennaio a marzo la bolletta del gas 
aumenterà del 20% (mentre calerà 
del 25% quella dell’elettricità).

Tanto gas
negli stoccaggi

della mantellata della diga foranea, 
il rafforzamento e potenziamento 
della testata del porto di Catania, 
lavori di completamento e ripristino 
della nuova darsena commerciale a 
servizio del traffico Ro-Ro e contai-
ner all’interno del porto di Catania. 
Il tutto per un importo di spesa pari 
a € 327.900.000,00. Durante la con-
ferenza di presentazione dei dati è 
stato proiettato un video sul progetto 
della futura passeggiata sul Molo di 
Levante al porto di Catania, che il 
presidente Di Sarcina ha illustrato 
nei particolari, affermando che il 
periodo di chiusura che coinvolgerà 
il molo l’anno prossimo porterà a 
dei risultati di notevole rilievo e 
darà finalmente la possibilità alla 
cittadinanza ed ai turisti di fruire 
di una meravigliosa passeggiata 
sul mare in sicurezza, con aree de-
dicate ai bambini e aree attrezzate 
con panchine e tutto ciò che serve 
a rendere piacevole sia camminare 
che sostare al Molo di Levante. 

Per quanto riguarda i progetti in 
corso di redazione, il presidente ha 
elencato per il porto di Catania il 
progetto sulla nuova viabilità con 
realizzazione di un nuovo varco 
asse dei servizi, l’allargamento del 
molo peschereccio, l’allargamento 
delle banchine interne del molo fo-
raneo, mentre per il porto di Augu-
sta l’intervento di accessibilità alle 
aree portuali con realizzazione del 
terzo ponte per l’isola di Augusta.

Per entrambi i porti di Augusta 
e Catania ha poi citato il progetto 
per l’elettrificazione delle banchine 
e l’individuazione di impianti di 
generazione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili ed il progetto 
“Green Ports” per la realizzazio-
ne di un impianto fotovoltaico 
su pensiline ombreggiate, per la 
produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili nelle aree a par-
cheggio. Il tutto per un totale di € 
143.841.000,00.

Di Sarcina, 
fatti e progetti

tima dea dicevano i nostri avi latini.
Possiamo sperare? Un messaggio 

positivo ci arriva in questi giorni 
da “Ambrosetti Club Economic 
Indicator”, che ha raccolto lo stato 
d’animo delle 400 principali aziende 
italiane e straniere che operano in 
Italia. Secondo il rapporto, il 35,1% 
delle aziende intervistate sono im-
postate all’ottimismo per il 2023. 
La cosiddetta Busines Community 
ritiene che anche la recentissima 
finanziaria, con tutti i limiti imposti 
dalla coperta che è molto corta, 
potrà chiarire alcuni aspetti ad oggi 
troppo indeterminati, consentendo a 
chi produce e lavora di avere un oriz-
zonte chiaro. Se aggiungiamo che 
sembrano ormai maturare le possi-
bilità di trovare una sembianza di 
pace anche in Ucraina, l’orizzonte 
non sembrerebbe più così tenebroso 
come ci dicevano tempo fa. Si dice, 
per concludere, che l’ottimismo, è 
dei forti. Coraggio. 

Epifania 2023:
se tutti i mali

particolarmente caro è il tratto che 
va da Sestri Levante a San Pietro 

Ecco le sei 
autostrade

conferma dell’equazione per cui 
ogni cantiere aperto corrisponde a 
posti di lavoro”.

Il raccordo veloce con l’auto-
strada SS1 è stato per anni la croce 
del porto spezzino, malgrado i tanti 
palliativi che hanno interessato 
anche il collegamento stradale con 
il retroporto, vero e proprio hub per 
il crescente traffico dei contenitori 
in modo da non impegnare le so-
vraffollate banchine.

Nuovi accessi
all’hub portuale

dallo stesso Morandi: “In questo 
caso siamo quasi in linea con il 
2019. Resta però una forte preoc-
cupazione dato che rispetto a tre 
anni fa il contesto è molto mutato”. 

La situazione resta comunque 
complessa e non lascia tranquilli gli 
operatori. Per le imprese del settore 
portuale tra i principali ostacoli c’è 
il caro energia: “I nostri operatori 

Andrea
Morandi

in Palazzi il cui costo è di 1,8 euro 
ogni 10 chilometri.

A4 Torino-Milano: al quinto po-
sto della classifica delle autostrade 
più care d’Italia troviamo la A4 che 
collega Torino a Milano. Il costo 
è di 1,7 euro ogni 10 chilometri 
percorsi.

devono fare i conti con gli aumenti 
ormai noti e che riguardano anche 
la catena della logistica; numerose 
aziende stanno riducendo la loro 
produzione. Le spedizioni e il 
traffico portuale ne risentiranno 
molto”, ha evidenziato il ceo del 
Gruppo che nel 2023 celebrerà i 
suoi 110 anni di attività.

Nel corso dello spazio di Rai 
News 24, che ha visto la presenza 
in studio del senatore Guido Castelli 
(Fratelli d’Italia), Morandi ha effet-
tuato anche un commento relativo 
alla Legge di bilancio, attualmente 
in esame in Parlamento: “Giudico 
positiva la presenza ancora una 
volta del ‘Mare bonus’ e del ‘Ferro 
bonus’, strumenti fondamentali per 
essere sempre più competitivi ed 
ecosostenibili. Inoltre auspico che 
venga approvato l’emendamento per 
cui l’aumento dell’indice Istat non si 
ripercuota sui canoni concessionari”.

L’imprenditore marchigiano 
ha messo in evidenza alcune 
delle priorità degli operatori del 
settore: “È necessario procedere 
con maggiore rapidità per ciò che 
riguarda le procedure di appalto e 
la governance del sistema portuale. 
Servono infrastrutture sì utili, ma 
in tempi rapidi”.

Infine, un auspicio per il 2023 
che sta per iniziare: “Vorrei vedere 
un maggior coinvolgimento del 
settore privato, ricco di competenza 
e ‘motore’ dell’Italia”.
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possano cominciare i sospirati lavori per la Darsena Europa - il porto 
del futuro con fondali a 16/18 metri - ha finalmente sottolineato che dopo 
quasi dieci anni, forse ci siamo. La stampa locale ha rullato i tamburi, 
travolta dalle voci massicce di euforia dello stesso Giani, del sindaco 
Luca Salvetti, del presidente dell’AdSP Luciano Guerrieri e della loro 
corte. Giani addirittura s’è fatto fotografare su una grande ruspa, con 
un piede sulla ruota come i cacciatori d’elefanti facevano sulla carcassa 
della preda. E l’enfasi, dove la mettiamo? Quando il presidente della Re-
gione ha paragonato il sindaco Luca Salvetti a Ferdinando I de’ Medici, 
il granduca demiurgo di Livorno la cui statua troneggia sopra i quattro 
mori incatenati, il buon Salvetti è diventato, dentro di sé, rosso come un 
pomodoro. Anche Luciano Guerrieri s’è guadagnato il suo Avatar del 

Darsena Europa, 
euforia (e scongiuri)
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Nella foto: Lo striscione davanti a Palazzo Rosciano dove era atteso Giani.

Nella foto: Il gruppo dell’AdSP, con il presidente Giani, sul cantiere.

passato: niente popò di meno che 
l’architetto fiorentino Bernardo 
Buontalenti, progettista e realiz-
zatore della nuova Livorno. Che i 
nostri nipoti se li ricordini entram-
bi: meritano rispettivamente una 
statua e una strada. E pazienza 
per tutti i predecessori d’entrambi, 
dai quali hanno trovato parte della 
pappa scodellata.

Vabbè, eravamo in clima di feste. 
Passate le quali anche noi smet-
teremo di buttarla sullo scherzo. 
Perché trionfalismo a parte, la 
visita di Giani, sindaco, presidente 
dell’AdSP e corteo ha segnato la 
puntualizzazione di un programma 
di lavori, una specie di road-map, 
fino ad oggi troppe volte cambiato 
e rinviato. Ci è piaciuto meno che 
ci fossero, alla celebrazione, solo 
i politici: con gli imprenditori del 
porto forse sarebbe stata ancora 
meglio.

Con la Darsena Europa, di cui 
riportiamo in queste stesse pagine 
la mappa e la tabella sintetica di 
costi e dettagli, il porto di Livorno 
aspira a diventare finalmente uno 
scalo aggiornato, che superi le 
attuali carenze di banchine, di aree, 
di fondali e anche di pace interna. 
È solo un primo passo, molto più 
modesto delle iniziali aspirazioni 
(Piattaforma Europa) ma almeno 
è definito. E Giani, come il suo 
predecessore Rossi che aveva a suo 
tempo sposato in pieno il sogno, ha 
ben chiaro che senza questo primo 
passo il porto di Livorno e l’intera 
logistica del centro Italia sarebbero 
rimasti in serie C. Tagliati fuori 
come la disgraziata nazionale di 
calcio dai mondiali di Doha.

Tutto bene dunque? Realistica-
mente parlando, ci sono ancora 
alcuni “caveat” da superare. Il 
primo è la VIA (Valutazione Im-
patto Ambientale) che a Roma è 
in calendario in tarda primavera. 
Se dovesse non condividere alcuni 
punti del progetto, i tempi si allun-
gherebbero ancor più di quanto 
si sono già allungati. Luciano 
Guerrieri, da incrollabile ottimista, 
ha promesso la Darsena Europa 
operativa nel 2027. Occorreranno 
forza, coraggio e tanta fortuna. Ma 
siamo con lui.

OPERE MARITTIME DELLA PRIMA FASE DELLA PIATTAFORMA 
EUROPA IN NUMERI
1) 		 Importo lavori: 450 milioni di euro compreso il consolidamento della prima 

vasca di colmata.
2) 		 16 milioni mˆ3 di sedimenti da dragare al netto del bulk factor (1,2).
3) 		 19 milioni mˆ3 di capacità teorica di stoccaggio sedimenti di cui 2 milioni im-

permeabilizzati.
4) 		 Fondali interni a quota -16 m L.M.M con opere predisposte per fondali a -20 m 

L.M.M.
5) 		 Diametro cerchio di evoluzione bacino interno > 800 m.
6) 		 Piena operatività con navi portacontenitori classe neo-panamax.
7) 		 Compatibile con navi portacontenitori classe mgx-24 previo dragaggio a quota 

-18 m L.M.M.
8) 		 Superficie terrapieno di colmata pari a 130 ettari.
9) 		 Lunghezza diga nord di sopraflutto 4100 m. 
10) 	Lunghezza argini interni vasca di colmata 2200 m.
11) 	Lunghezza nuova diga della meloria 750 m.
12) 	Larghezza nuova imboccatura 300 m.
13) 	Oltre 4 milioni di tonnellate di inerte per nucleo di scogliera.
14) 	Oltre 1,2 milioni di tonnellate di massi naurali per mantellate.
15) 	Oltre 200 mila mˆ3 vuoto per pieno di acropodi per mantellate esterne.

nuova fase di sviluppo dei territori, 
sia già cominciato”.

Nuovo molo crociere nel porto 
della Spezia – L’appalto per la 
realizzazione del nuovo molo è 
stato aggiudicato al raggruppamen-
to di imprese composto da Sales 
SpA – Fincantieri Infrastructure 
Opere Marittime spa – Impresa 
Costruzioni Mentucci Aldo srl, 
che ha fornito, in particolare, ri-
sposte convincenti in merito alla 
riduzione degli impatti del cantiere 
sull’ambiente e sulle attività del 
porto. I cassoni verranno realizzati 
nell’area Fincantieri di Muggiano e 
saranno poi trasportati via mare fino 
al punto di immersione, evitando 
il transito all’interno del porto 
dei mezzi di approvvigionamento 
delle ingenti quantità di materiali 
da costruzione. L’altra offerta era 
quella del raggruppamento di Fin-
cosit S.r.l. – R.C.M. Costruzioni 
S.r.l. – Agnese Costruzioni srl. 
La consegna e l’avvio dei lavori 
avverranno nel primo trimestre del 
2023. La durata dei lavori è prevista 
in 710 giorni, così da avere il molo 
disponibile nel primo trimestre 
del 2025.

Elettrificazione delle banchine 
del porto mercantile della Spezia 
– Fra le quattro offerte pervenute, 
l’appalto integrato è stato aggiudi-
cato al raggruppamento di imprese 
tra Mont-ELE S.r.l., Elettri-Fer 
S.r.l. e Agnese Costruzioni Srl, 
con i progettisti le società Galileo 
Engineering S.r.l., Studio Colonna 
S.r.l. ed Envitech S.r.l. L’affida-
mento riguarda la progettazione 
e la realizzazione dei lavori per 
l’elettrificazione di 4 banchine 
dedicate alle merci (Molo For-
nelli Est e Ovest, nuovo Terminal 
Ravano e Terminal del Golfo). La 
prima connessione elettrica di una 
nave portacontainer avverrà nella 
seconda parte del 2024. Si stima che 
il 70-75% delle navi che scalano il 

La Spezia
con il botto

porto della Spezia possano usufrui-
re del cold ironing di banchina, con 
conseguenti riduzioni significative 
di tutti gli inquinanti derivanti dai 
generatori di bordo: Ossidi di Zolfo 
(-95%), Co e Co2 (-90%), Ossidi di 
Azoto (-40%), polveri sottili PM10 
e PM2,5 (-90%).

Elettrificazione del molo Ga-
ribaldi nel porto della Spezia 
– L’appalto integrato è stato 
aggiudicato al raggruppamento 
di imprese tra Mont-ELE S.r.l. ed 
Elettri-Fer S.r.l., con progettisti le 
società Galileo Engineering S.r.l., 
Studio Colonna S.r.l. ed Envitech 
S.r.l.). L’affidamento riguarda il 
progetto e la realizzazione della 
cabina di trasformazione per l’elet-
trificazione delle banchine portuali 
del molo Garibaldi lato ponente 
(navi da crociera) e lato levante 
(navi mercantili) e il sistema di 
distribuzione elettrica dalla cabina 
di trasformazione fino alle banchi-
ne, per una potenza complessiva 
di 16MW. Il cronoprogramma 
prevede 455 giorni per progettare 
e completare i lavori. La prima 
connessione elettrica di una nave 
da crociera sul molo Garibaldi è 
prevista con l’avvio della stagione 
crocieristica 2024-2025, ad aprile/
maggio 2024.

Waterfront di Marina di Carrara 
(ambiti 1 e 2) – L’appalto degli 
interventi di riqualificazione degli 
ambiti 1 e 2 del waterfront di Marina 
di Carrara è stato aggiudicato al 
raggruppamento di imprese com-
posto da Società Edilizia Tirrena 
SET SpA – Agnese Costruzioni 
SpA – Varia Costruzioni SpA – Cav. 
Emilio Giovetti Srl. Gli interventi 
riguardano l’interfaccia tra il porto e 
la città e precisamente: la modifica 
del tracciato della ferrovia e la co-
struzione di un nuovo ponte ferro-
viario sul Carrione con demolizione 
dell’esistente, la costruzione di un 
nuovo ponte stradale con corsia 
ciclopedonale, la realizzazione di 
una scogliera per evitare l’erosione 
alla foce del Carrione e l’innalza-
mento della scogliera esistente per 
controllare i fenomeni di risalita e 
tracimazione del mare; la riorga-
nizzazione del lungomare per la 
mobilità di ciclisti e pedoni e per la 
sosta; l’inserimento di alberi, verde 
e arredi urbani. Prevista la consegna 
dei lavori nel primo trimestre del 

2023, con durata prevista di 520 
giorni. Gli interventi per gli ambiti 
1 e 2 integrano quelli dell’ambito 4, 
avviati il mese scorso dall’impresa 
R.C.M. Costruzioni S.r.l. di Sarno 
(SA) e relativi alla nuova passeg-
giata a mare per un di investimento 
13.870.000 Euro.

Interventi finanziati attraverso 
fondi PNRR Green Ports – Oggi 
l’AdSP ha anche affidato la pro-
gettazione degli interventi relativi 
al bando PNRR Green Ports. 
Nello specifico, efficientamento 
energetico sedi AdSP (Spezia e 
Marina di Carrara) con finanzia-
mento PNRR per l’importo totale 
di € 400.000,00; progettazione 
definitiva affidata all’ Ing. Luca 
Ratti; Efficientamento energetico 
impianti di illuminazione (torri 
faro) porti Spezia e Marina di 
Carrara - finanziamento PNRR per 
l’importo totale di €. 1.934.000,00 
– progettazione definitiva affidata 
a TDP Srl.

Affidato anche il 1° lotto di lavori 
di realizzazione di una infrastrut-
tura energetica in alta tensione 
a servizio del porto della Spezia 
– finanziamento PNRR per €. 
5.862.000,00 su €. 14.000.000,00 
totali – progettazione di fattibilità 
tecnico economica affidata ad e-
Engineering di Fornaia Paolo S.a.s.; 
la rete di colonnine di ricarica per 
autoveicoli e per mezzi operativi 
nei porti della Spezia e di Marina di 
Carrara – finanziamento PNRR per 
l’importo totale di €. 1.360.000,00 
– progettazione di fattibilità tecnico 
economica affidata all’Ing. Silvio 
Barbieri; la realizzazione di un 
impianto di produzione e distri-
buzione di idrogeno rinnovabile 
nel porto della Spezia al servizio 
di mobilità a idrogeno operante 
nei siti della Spezia e di Marina di 
Carrara – finanziamento PNRR per 
l’importo totale di €. 1.655.000,00 
– progettazione di fattibilità tecnico 
economica affidata a Rina Consul-
ting S.p.A.

A queste attività si aggiungono 
le analisi in corso per gli altri tre 
interventi di sola fornitura di beni 
e servizi ad alto valore ambientale 
che verranno appaltati a seguito 
del decreto di assegnazione delle 
risorse PNRR Green Ports da parte 
del Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica.

Per evitare un mare di guai...
Ti accompagniamo nella tutela delle tue merci 
e del tuo capitale alle migliori condizioni 
del mercato assicurativo attraverso 
partner di assoluto valore.
Il nostro obiettivo è fornire una consulenza 
mirata alle tue personali esigenze con 
prodotti assicurativi moderni  per garantire 
le merci che viaggiano e tutto quello 
che costituisce il mondo delle spedizioni 
nazionali ed internazionali.

info@assimar.com
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